
Asse II 

Azione

Avviso Pubblico Investimenti - Linea Green 

Data della domanda

CUP

ID progetto

Titolo progetto

Stato di realizzazione del progetto

Beneficiario / Ragione sociale 

Codice fiscale/P.IVA

Codice ATECO

Sede legale
Sede operativa quale sede di 
realizzazione del progetto
Data di avvio del progetto

Data di conclusione del progetto
Provvedimento di concessione 
dell'agevolazione
Data della stipula del 
Finanziamento
Provvedimento di 
rideterminazione della 
agevolazione 
Importo spese ammissibili 
Importo del finanziamento 
assistito da garanzia
Importo 
dell'agevolazione/contributo 

Azione 2.1.3 - “Sostegno all'efficientamento energetico degli edifici e/o impianti produttivi delle 
imprese”

PROGRAMMA REGIONALE LOMBARDIA
FESR 2021-2027

ASSE 2 - UN’EUROPA PIÙ VERDE, A BASSE EMISSIONI DI CARBONIO E IN TRANSIZIONE 
VERSO LA DECARBONIZZAZIONE E LA RESILIENZA 

OBIETTIVO SPECIFICO 2.1 “Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra”
Azione 2.1.3 - “Sostegno all'efficientamento energetico degli edifici e/o impianti produttivi delle imprese”

AVVISO DELLA MISURA "INVESTIMENTI - LINEA GREEN"

Dati generali



Anticipo Saldo Totale

0,00 €
Quote e importi delle erogazioni 
effettuate (Contributo)

Saldo

0,00 €
Provvedimento di liquidazione 
dell'agevolazione
Luogo del controllo in loco

Data del controllo in loco

Verificatori incaricati

Soggetti presenti alla verifica per il 
beneficiario (nome e ruolo)

Quote e importi delle erogazioni 
effettuate (Finanziamento assistito 
da garanzia)



id controllo
riferimento bando / LG 
rendicontazione / altro

controllo esito controllo

Argomento 1 - Requisiti di ammissibilità: (A) Domanda

1.A.1
Data di presentazione della domanda 
(nel caso di grandi imprese entro e non oltre il 28 luglio 2023)

00/01/1900

Argomento 1 - Requisiti di ammissibilità: (B) Natura del richiedente/beneficiario

1.B.1 A.3.1
Alla data di presentazione della domanda, il richiedente/beneficiario era regolarmente costituito, 
iscritto e attivo nel Registro delle Imprese.

1.B.2 A.3.1
Alla data di presentazione della domanda, il richiedente/beneficiario aveva approvato almeno due 
bilanci o presentato almeno due dichiarazioni dei redditi.

1.B.3 A.3.1.c

Il beneficiario in fase di concessione rientrava nella classificazione da 1 a 10 secondo la 
metodologia di Credit Scoring su dati storici del Modello di valutazione per il calcolo della 
probabilità di inadempimento del Fondo Centrale di Garanzia, conformemente alla D.G.R. n. 
7269/2022 ed eventuali s.m.i.

D.d.u.o. 29/03/2023 - n. 
4648 A.3.1

Il beneficiario si è qualificato “Grande Impresa” (ai sensi Allegato I Reg. UE 651/2014)?

1.B.3 A.3.1

1.B.3.1 A.3.1 Status del richiedente/beneficiario, come singolo. 0

1.B.3.2 A.3.1

1.B.3.2.1 A.3.1
Alla data di presentazione della domanda, il richiedente/beneficiario detiene, anche indirettamente, 
partecipazioni che rappresentino il 25% o più del capitale o dei diritti di voto di altre imprese (cc.dd. 
partecipazioni a valle).

0

1.B.3.2.2 A.3.1
Alla data di presentazione della domanda, nella composizione del capitale sociale del 
richiedente/beneficiario, si riscontra la presenza di persone giuridiche che detengono, anche 
indirettamente, il 25% o più del capitale d'impresa (cc.dd. partecipazioni a monte).

0

1.B.3.2.3 A.3.1

Alla data di presentazione della domanda, il richiedente/beneficiario era in rapporto di 
collegamento con altre imprese, operanti sullo stesso mercato rilevante o su mercati contigui 
(*), per il tramite di una persona fisica o di un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto 
(di seguito, collegata p.f.).

0

Note

1.B.3.2.4 A.3.1
Somma del numero di occupati (ULA) del richiedente/beneficiario e di tutte le imprese 
associate/collegate, anche indirettamente.

0

1.B.3.2.5 A.3.1

1.B.3.2.6 A.3.1 - somma totale dell'attivo patrimoniale; 0,00 €

1.B.3.2.7 A.3.1 - somma dei valori del fatturato (voce A.1 del conto economico). 0,00 €

1.B.4 A.3.1 Dimensione finale del richiedente/beneficiario alla data di presentazione della domanda. 0

1.B.5 A.3.1 Status finale del richiedente/beneficiario alla data di presentazione della domanda. 0

Rapporti di associazione/collegamento.

(*) Il mercato contiguo è determinato dalla identità di Divisione ATECO oppure dalla circostanza che almeno il 25% del fatturato annuo, riferito all’ultimo esercizio contabile chiuso ed 
approvato alla data di presentazione della domanda, sia rivolto da un'impresa all'altra.

Somma dei valori di bilancio del richiedente/beneficiario e di tutte le imprese associate/collegate, anche indirettamente:
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Checklist del controllo in loco

Verifica dello status di PMI alla data di presentazione della domanda, svolta sulla base dell'Allegato I, Reg. (UE) 651/2014 e del D.M. 
Attività produttive del 18 aprile 2005, approvato ai sensi dell'art. 2, co.2, d. lgs. 31 marzo 1998, n. 123 (Disposizioni per la 
razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 
1997, n. 59).



A.3.1

A.3.1 Status del richiedente/beneficiario, come singolo. 0

A.3.1

A.3.1
Alla data di concessione del contributo, il richiedente/beneficiario detiene, anche indirettamente, 
partecipazioni che rappresentino il 25% o più del capitale o dei diritti di voto di altre imprese (cc.dd. 
partecipazioni a valle).

0

A.3.1
Alla data di concessione del contributo, nella composizione del capitale sociale del 
richiedente/beneficiario, si riscontra la presenza di persone giuridiche che detengono, anche 
indirettamente, il 25% o più del capitale d'impresa (cc.dd. partecipazioni a monte).

0

A.3.1

Alla data di concessione del contributo, il richiedente/beneficiario era in rapporto di collegamento 
con altre imprese, operanti sullo stesso mercato rilevante o su mercati contigui (*), per il tramite 
di una persona fisica o di un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto (di seguito, 
collegata p.f.).

0

Note

A.3.1
Somma del numero di occupati (ULA) del richiedente/beneficiario e di tutte le imprese 
associate/collegate, anche indirettamente.

0

A.3.1

A.3.1 - somma totale dell'attivo patrimoniale; 0,00 €

A.3.1 - somma dei valori del fatturato (voce A.1 del conto economico). 0,00 €

A.3.1 Dimensione finale del richiedente/beneficiario alla data di concessione del contributo. 0

A.3.1 Status finale del richiedente/beneficiario alla data di concessione del contributo. 0

1.C.1 A.3.1.b
Alla data della presentazione della domanda, il beneficiario aveva sede legale o operativa in 
Lombardia?

1.C.2 A.3.1.b
Alla data della presentazione della domanda, il beneficiario si è impegnato a costituire una sede 
operativa in Lombardia entro la concessione dell'agevolazione e ha dato effettivamente seguito 
all’impegno entro entro tale scadenza?

Argomento 1 - Requisiti di ammissibilità: (D) Attività economica del richiedente/beneficiario

1.D.1 A.3.3 Codice ATECO alla data della domanda

1.D.2 A.3.3 Codice ATECO alla data della concessione dell'agevolazione

1.D.3 A.3.3 Codice ATECO alla data del controllo

1.D.4 A.3.3.a

Alla data di presentazione della domanda, il beneficiario NON operava nei settori corrispondenti ai 
seguenti codici Istat Ateco 2007:
codici primari o prevalenti della Sezione A “Agricoltura, silvicoltura e pesca”, ad eccezione di quelle 
iscritte all’Albo delle imprese agromeccaniche di Regione Lombardia ai sensi della l.r. 31/2008 art. 
13 bis ?

1.D.4.1 A.3.3.a Questa condizione è confermata anche alla data di concessione dell'agevolazione?
1.D.4.2 A.3.3.a Questa condizione è confermata anche alla data della verifica?

1.D.5 A.3.3.b
Alla data di presentazione della domanda, il beneficiario NON operava nei settori corrispondenti ai 
seguenti codici Istat Ateco 2007:
codici primari o prevalenti della Sezione K "(Attività finanziarie e assicurative)?

1.D.5.1 A.3.3.b Questa condizione è confermata anche alla data di concessione dell'agevolazione?
1.D.5.2 A.3.3.b Questa condizione è confermata anche alla data della verifica?

1.D.6 A.3.3.c

Alla data di presentazione della domanda, il beneficiario non era attivo nel settore della 
fabbricazione, trasformazione e commercializzazione del tabacco e dei prodotti del tabacco, di cui 
all’art. 7.1.c del Reg. (UE) 1058/2021 corrispondenti ai codici primari o prevalenti ricompresi nella 
sezione C (codice 12) e nella sezione G (codici 46.35, 46.39.20, 46.21.21, 47.26)?

1.D.6.1 A.3.3.c Questa condizione è confermata anche alla data di concessione dell'agevolazione?
1.D.6.2 A.3.3.c Questa condizione è confermata anche alla data della verifica?

Argomento 1 - Requisiti di ammissibilità: (C) Sede operativa

Verifica dello status di PMI alla data di concessione del contributo, svolta sulla base dell'Allegato I, Reg. (UE) 651/2014 e del D.M. 
Attività produttive del 18 aprile 2005, approvato ai sensi dell'art. 2, co.2, d. lgs. 31 marzo 1998, n. 123 (Disposizioni per la 
razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 
1997, n. 59).

Rapporti di associazione/collegamento.

(*) Il mercato contiguo è determinato dalla identità di Divisione ATECO oppure dalla circostanza che almeno il 25% del fatturato annuo, riferito all’ultimo esercizio contabile chiuso ed 
approvato alla data di presentazione della domanda, sia rivolto da un'impresa all'altra.

Somma dei valori di bilancio del richiedente/beneficiario e di tutte le imprese associate/collegate, anche indirettamente:



1.D.7 A.3.3.g

Alla data di presentazione della domanda, il beneficiario non rientrava nelle specifiche esclusioni 
di cui all’art. 13 del Regolamento GBER nel caso di regime di aiuto applicato ai Soggetti beneficiari 
ai sensi dell’art. 14 del medesimo Regolamento, ossia attivi nei seguenti settori:
a. in termini di codice primario o prevalente della classificazione economica ISTAT Ateco 2007:
i. siderurgico (Ateco C 24.1), della lignite e del carbone (Ateco B.05);
ii. trasporti (Ateco H 49, H 50, H 51 - ad accezione dell'Ateco H 49.32, H 49.39.01, H 49.42, H 49.50, 
H 51.22) e relative infrastrutture (Ateco H 52.21, H 52.22, H 52.23);
iii. generazione, stoccaggio, trasmissione, distribuzione e infrastrutture di energia (Ateco D.35);
b. banda larga

1.D.8 A.3.3.f
Alla data di presentazione della domanda, il beneficiario non rientrava nelle specifiche esclusioni 
di cui ai Regolamenti GBER o De Minimis a seconda del regime di aiuto selezionato dai soggetti 
beneficiari

1.D.8.1 A.3.3.f Questa condizione è confermata anche alla data di concessione dell'agevolazione?

1.D.8.2 A.3.3.f Questa condizione è confermata anche alla data della verifica?

1.D.9 A.3.3.h
Alla data di presentazione della domanda, il beneficiario era in regola rispetto alla verifica della 
regolarità contributiva (DURC), come previsto all’art. 31 del d.l. n. 69/2013, convertito in l. n. 
98/2013?

1.D.9.1 A.3.3.h Questa condizione è confermata anche alla data della liquidazione dell'agevolazione?

1.D.10 A.3.3.i
Alla data di presentazione della domanda, il richiedente/beneficiario era in regola con la normativa 
antimafia vigente?

1.D.10.1 A.3.3.i Questa condizione è confermata anche alla data della liquidazione dell'agevolazione?

Argomento 1 - Requisiti di ammissibilità : (E) Caratteristiche Agevolazione

1.E.1
B.1.b.4
B.2.a.1.c

L'importo minimo dell'investimento è pari a 100.000,00 e l'importo massimo agevolabile è pari a 
euro 3.000.000,00

Regime di aiuto applicato

1.E.2 B.1.c.4 / A.3.3.d-e
Il beneficiario non è oggetto di procedura concorsuale per insolvenza / non soddisfa le condizioni 
previste dal diritto nazionale per l’apertura nei propri confronti di una tale procedura su richiesta dei 
suoi creditori ai sensi dell’art. 4 paragrafo 6 del Regolamento

1.E.2.1 A.3.3.d-e Questa condizione è confermata anche alla data di concessione dell'agevolazione?
1.E.2.2 A.3.3.d-e Questa condizione è confermata anche alla data della verifica?

1.E.3
B.1.c.3
A.3.3.d-e

Alla data di presentazione della domanda, il beneficiario non si trovava in stato di difficoltà ai sensi 
dell’art. 2 paragrafo18 del Regolamento GBER (per le Agevolazioni concesse nel regime 651/2014 e 
s.m.i.)?
Vedi foglio stato di difficoltà

1.E.3.1 A.3.3.d-e Questa condizione è confermata anche alla data di concessione dell'agevolazione?

1.E.3.2 A.3.3.d-e Questa condizione è confermata anche alla data della verifica?

1.E.4

Il beneficiario non risulta essere destinatario di ingiunzioni di recupero pendente per effetto di una 
decisione di recupero adottata dalla Commissione europea ai sensi del Regolamento (UE) n. 
1589/2015 in quanto ha ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in un conto 
bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero adottata 
dalla Commissione Europea ai sensi del Regolamento (UE) n. 2015/1589
(DEGGENDORF)

1.E.4.1 Questa condizione è confermata anche alla data di concessione dell'agevolazione?

1.E.4.2 Questa condizione è confermata anche alla data della verifica?

1.E.5
Art. B.1.c 
D.d.u.o. 29/03/2023 - n. 
4648

L’aiuto è stato concesso entro i limiti temporali del regime (31/12/2023)?

1.E.6

L'impresa alla data del 31 dicembre 2019 NON si trovava già in difficoltà (ai sensi del Regolamento 
(UE) n. 651/2014 e s.m.i. ivi definite dall’art. 2.18). Ciò non si applica alle microimprese o alle 
piccole imprese (ai sensi dell’Allegato I del Regolamento n. 651/2014) che risultavano già in 
difficoltà al 31 dicembre 2019, purché non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza ai 
sensi del diritto nazionale e non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio o aiuti per la ristrutturazione;

1.E.7
B.1.c.3
B.1.c DDUO 4648/2023

Il beneficiario non risulta essere destinatario di ingiunzioni di recupero pendente per effetto di una 
decisione di recupero adottata dalla Commissione europea ai sensi del Regolamento (UE) n. 
1589/2015 in quanto ha ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in un conto 
bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero adottata 
dalla Commissione Europea ai sensi del Regolamento (UE) n. 2015/1589
(DEGGENDORF)

1.E.7.1 Questa condizione è confermata anche alla data di concessione del contributo.

Nel caso di applicazione del Regime De Minimis (Regolamento UE 2023/2831)

Nel caso di applicazione del GBER (Regolamento UE 651/2013)

Nel caso di applicazione del Quadro Temporaneo SA.105115



1.E.7.2 Questa condizione è confermata anche alla data della verifica.
Argomento 1 - Requisiti di ammissibilità : (F) Caratteristiche del progetto

1.F.1 B.2.a.1.a

Il progetto presentato comporta investimenti dedicati all’efficientamento energetico, 
all’adeguamento e/o al rinnovo degli impianti produttivi, eventualmente combinati con il ricorso 
ad energie rinnovabili finalizzati alla riduzione dell’impatto ambientale dei propri sistemi produttivi, 
sia attraverso la riduzione dei consumi energetici che attraverso il recupero di energia e/o la 
cattura dei gas serra dai cicli produttivi esistenti.

1.F.2
B.2.a.1.c
C.3.c.1

Il progetto presentato comporta una riduzione di almeno il 30%, relativamente alla specifica sede 
nel suo complesso oggetto del Progetto, (o comunque nel caso di sede composta da più unità 
immobiliari, delle unità immobiliari oggetto del Progetto) delle emissioni di gas ad effetto serra 
annue (espresse in kg di CO2e/anno) rispetto alle emissioni ex-ante.

1.F.3 B.2.a.1.d

Se il beneficiario PMI ha optato per il regime di aiuto ex art. 14 e art. 17 del Regolamento GBER, il 
progetto consiste in un investimento in attivi materiali e/o immateriali, dedicato 
all’efficientamento energetico degli impianti produttivi per trasformare radicalmente il processo 
produttivo complessivo di uno stabilimento esistente

1.F.4 B.2.a.2
Il progetto è dettagliato in una diagnosi energetica redatta da un Tecnico in conformità alla norma 
UNI EN16247

1.F.5 B.2.a.4
La diagnosi energetica è redatta da un Tecnico Esperto gestione energia (E.G.E.), certificato UNI CEI 
11339 rilasciato da apposito Organismo di Certificazione e presente nell’Elenco degli E.G.E. 
disponibile sul portale di Accredia:

1.F.6 Il tecnico ha i requisiti al momento della presentazione della diagnosi energetica in domanda

1.F.7 Il tecnico ha i requisiti al momento della presentazione della richiesta di erogazione

1.F.8 B.2.a4
Il Tecnico incaricato della diagnosi energetica non ha vincoli di dipendenza con il Soggetto 
richiedente o con l’ente Regione Lombardia e non è socio, amministratore o procuratore con 
poteri di rappresentanza del Soggetto richiedente?

1.F.9 B.2.a.2

1.F.9.1 B.2.a.2
è finalizzata ad individuare esclusivamente gli interventi o le soluzioni impiantistiche da 
implementare e oggetto del Progetto, che trovano puntuale riscontro negli investimenti e nelle 
relative voci di spesa

1.F.9.2 B.2.a.2
riguarda esclusivamente la sede nel suo complesso oggetto del Progetto ubicata in Lombardia 
(nel caso di sede composta da più unità immobiliari, la diagnosi può riguardare le sole unità 
interessate dal Progetto)

1.F.9.3 B.2.a.2
riporta in modo chiaro ed evidente le assunzioni e gli algoritmi utilizzati ai fini del calcolo degli 
indicatori e il valore degli indicatori stessi

1.F.9.4 B.2.a.2

riporta in modo chiaro ed evidente i consumi annui relativi al periodo 01/01/2022 – 31/12/2022 e 
l’effetto stimato su tali consumi degli interventi oggetto del Progetto per tutti i vettori energetici con 
separata indicazione dei consumi elettrici espressi in kWhe annui

1.F.9.5 B.2.a.2

riporta in modo chiaro ed evidente le emissioni di gas ad effetto serra annue (espresse in kg di 
CO2e/anno) relative al periodo 01/01/2022 – 31/12/2022 e le emissioni di gas ad effetto serra 
(GHG) dirette e indirette che il Soggetto richiedente prevede di emettere in un anno solare dopo il 
termine del Progetto

1.F.10 B.2.a.3
Il beneficiario ha dichiarato l'impegno a soddisfare il principio DNSH (Do Not Significant Harm) 
tenendo conto degli specifici elementi di valutazione e di mitigazione indicati nel Rapporto di 
Valutazione Ambientale Strategica (Rapporto Ambientale) del PR FESR 2021-2027

1.F.11 B.2.a.5
Il Progetto NON è riconducibile alle esclusioni previste dall’art. 7 paragrafo 1 del Regolamento (UE) 
n. 2021/1058:

1.F.11.1 B.2.a.5 a) lo smantellamento o la costruzione di centrali nucleari;

1.F.11.2 B.2.a.5
b) gli investimenti volti a conseguire la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra provenienti 
da attività elencate nell’Allegato I della Direttiva 2003/87/CE;

1.F.11.3 B.2.a.5
c) la fabbricazione, la trasformazione e la commercializzazione del tabacco e dei prodotti del 
tabacco;

1.F.11.4 B.2.a.5 d) gli investimenti in infrastrutture aeroportuali;

1.F.11.5 B.2.a.5
e) gli investimenti in attività di smaltimento dei rifiuti in discariche, eccetto per gli investimenti 
finalizzati alla dismissione, riconversione o messa in sicurezza delle discariche esistenti, a 
condizione che tali investimenti non ne aumentino la capacità;

1.F.11.6 B.2.a.5
f) gli investimenti destinati ad aumentare la capacità degli impianti di trattamento dei rifiuti 
residui, eccetto gli investimenti in tecnologie per il recupero di materiali dai rifiuti residui ai fini 
dell’economia circolare;

La diagnosi energetica:



1.F.11.7 B.2.a.5

g) gli investimenti legati alla produzione, alla trasformazione, al trasporto, alla distribuzione, allo 
stoccaggio o alla combustione di combustibili fossili, eccetto:
i. la sostituzione degli impianti di riscaldamento alimentati da combustibili fossili solidi, vale a dire 
carbone, torba, lignite, scisto bituminoso, con impianti di riscaldamento alimentati a gas ai seguenti 
fini: - ammodernamento dei sistemi di teleriscaldamento e di teleraffreddamento per portarli allo 
stato di «teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti» come definiti all’art. 2 punto 41 della 
Direttiva 2012/27/UE; - ammodernamento degli impianti di cogenerazione di calore ed elettricità per 
portarli allo stato di «cogenerazione ad alto rendimento» come definiti all’art. 2 punto 34 della Dir 
2012/27/UE; - investimenti in caldaie e sistemi di riscaldamento alimentati a gas naturale in alloggi 
ed edifici in sostituzione di impianti a carbone, torba, lignite o scisto bituminoso;
ii. gli investimenti nell’espansione e nel cambio di destinazione, nella conversione o 
nell’adeguamento delle reti di trasporto e distribuzione del gas, a condizione che tali investimenti 
adattino le reti per introdurre nel sistema gas rinnovabili e a basse emissioni di carbonio, quali 
idrogeno, biometano e gas di sintesi, e consentano di sostituire gli
impianti a combustibili fossili solidi;
iii. gli investimenti in: - veicoli puliti quali definiti nella Direttiva 2009/33/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio (22) a fini pubblici; e - veicoli, aeromobili e imbarcazioni progettati e costruiti o 
adattati per essere utilizzati dai servizi di protezione civile e antincendio.

Argomento 2 - Cumulo

2.1
Art. B.1.c 
D.d.u.o. 29/03/2023 - n. 
4648

Nei casi di applicazione del Regime SA.105115
l'aiuto è cumulato con gli aiuti a finalità regionale, con gli investimenti soggetti a notifica, con gli 
investimenti esenti da notifica e con altri aiuti alle condizioni specificate al punto 20 3 della 
Comunicazione della Commissione sul Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 - C(2020) 1863 final - del 19 marzo 
2020 e s.m.i. (in nessun caso possono superare il 100% dei costi ammissibili; di conseguenza è 
escluso il cumulo con altri strumenti di aiuto che consentono di coprire una carenza di 
finanziamenti);

2.2
Art. B.1.c 
D.d.u.o. 29/03/2023 - n. 
4648

Nei casi di applicazione del Regime SA.105115
l'aiuto non è cumulato per gli stessi costi ammissibili con gli aiuti concessi nel quadro temporaneo 
di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia 
contro l’Ucraina di cui alla Comunicazione della Commissione Europea C(2022) 1890 final adottata 
il 23 marzo 2022 e pubblicata sulla GUUE serie C 131 del 24 marzo 2022.

2.3 B.1.c.3

Nei casi di applicazione del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.:
le Agevolazioni non sono cumulate con altre agevolazioni concesse per le medesime spese
qualificabili come aiuti di Stato ai sensi degli artt. 107 e 108 del TFUE (Trattato sul funzionamento
dell’Unione Europea), ivi incluse quelle concesse a titolo de minimis, di cui al Regolamento (UE) n.
1407/2013 ed al Regolamento (UE) n. 2831/2023

2.4 B.1.c.4
Nei casi di applicazione del Regolamento (UE) n. 2831/2023 e s.m.i. per gli aiuti de minimis:
le Agevolazioni non sono cumulabili con altre agevolazioni concesse per le medesime spese e
qualificabili come aiuti di Stato, ai sensi degli artt. 107 e 108 del TFUE

2.5
DGR n. 3959 del 
24/02/2025

Le agevolazioni NON sono cumulate né con altre agevolazioni (aiuti), né con le misure generali (non 
aiuti), fruite o che si intendono fruire, finanziate o cofinanziate con risorse derivanti dal dispositivo 
per la ripresa e resilienza (PNRR) di cui al Reg. (UE) n. 2021/241 (secondo quanto previsto dal DDUO 
10930 del 30 luglio 2025).

Argomento 3 - Massimali “de minimis”



3.1

Alla data di concessione del contributo, il richiedente/beneficiario ha almeno una delle seguenti 
relazioni, anche indirettamente, a monte o a valle, con una o più altre imprese:
- un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa;
- un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del Consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa;
- un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un 
contratto concluso con quest'ultima o in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima;
- un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato 
con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 
quest'ultima;
- imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui ai punti precedenti, per il tramite di una o 
più altre imprese.

3.2 Il richiedente/beneficiario si qualifica come:

Note

3.3
Il richiedente/beneficiario, anche nella forma dell’impresa unica con altre imprese, ha percepito 
nell’esercizio finanziario in esame e nei due precedenti altri contributi pubblici “de minimis”.

Note

In caso di risposta positiva, compilare la tabella di riepilogo dei contributi "de minimis".

3.4
Totale dei contributi pubblici "de minimis" percepiti dal richiedente/beneficiario, anche nella forma 
dell'impresa unica con altre imprese, nell'esercizio finanziario in esame e nei due precedenti.

0

3.5.1
Considerando anche il contributo concesso sulla base del Bando, è stato rispettato il limite di aiuti 
in "de minimis" nel triennio di riferimento.

3.5.2 Se no, indicare l'eventuale importo eccedente il limite.

Argomento 4 - Realizzazione del progetto e sua coerenza con il progetto approvato

4.1 B.2.b
Il progetto ammesso all'agevolazione è stato realizzato e rendicontato entro 18 mesi dalla data di 
pubblicazione sul BURL del provvedimento di concessione

4.2 B.2.b Sono state concesse proroghe (max 3 mesi)?

4.3 B.3.2.b

Il progetto è stato avviato dal giorno successivo alla data di invio informatico al protocollo della 
domanda di partecipazione (i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione di 
studi di fattibilità, diagnosi energetica non sono considerati come avvio dei lavori).

4.4 C.4.b.2

La diagnosi energetica presentata in sede di rendicontazione contiene il dettaglio degli investimenti 
e/o le soluzioni impiantistiche effettivamente realizzate, ed è redatta e sottoscritta da un Tecnico 
abilitato e controfirmata dal Soggetto beneficiario
(la diagnosi energetica deve riportare in modo chiaro ed evidente le emissioni di gas ad effetto serra 
annue dirette e indirette - espresse in kg di CO2e/anno - relative al periodo 01/01/2022 – 
31/12/2022 e le emissioni di gas ad effetto serra che il Soggetto richiedente prevede di emettere in 
un anno solare dopo il termine del Progetto. Deve essere data evidenza delle variazioni intervenute 
rispetto alla diagnosi energetica allegata alla domanda di partecipazione)

4.5 C.4.b.7
Il progetto consente di conseguire la riduzione di almeno il 30% delle emissioni climalteranti 
rispetto alle emissioni ex ante (dati riportati in diagnosi energetica presentata in sede di domanda)

Argomento 5 - Ammissibilità delle spese

5.1
B.2.b
ALLEGATO D.13.d

Le spese sono state effettivamente sostenute dal beneficiario a partire dalla data di presentazione 
della domanda ed entro e non oltre il termine massimo stabilito per la realizzazione del Progetto

5.2
B.3.2.b
ALLEGATO D.13.d

Le spese rendicontate sono riconducibili alla Sede operativa presente in Lombardia dichiarata 
quale sede di realizzazione del Progetto e oggetto della diagnosi energetica

5.3
C.4.7
ALLEGATO D.13.d

Le spese totali rendicontate sono pari o superiori al 60% del costo totale del progetto ammesso, a 
pena di decadenza dall’Agevolazione concessa (la spesa validata a seguito della verifica della 
rendicontazione potrà essere inferiore al valore minimo dell’investimento)

Se il richiedente/beneficiario risulta "non autonomo", esso si considera impresa unica con le imprese con le quali è in relazione e andranno sommati i valori dei contributi "de 
minimis" percepiti da ciascuna nel triennio di riferimento.



5.4
C.4.b
ALLEGATO D.13.d

I documenti giustificativi di spesa digitali (fatture elettroniche), riportano nell’oggetto dei 
documenti medesimi, la dicitura riportante gli estremi del bando di riferimento ed il Codice Unico 
di Progetto “Spesa sostenuta a valere sull’Avviso della Misura Investimenti – Linea Green – CUP 
...”.

5.5 ALLEGATO D.13.d

Nel caso di fatture in cui sia materialmente impossibile inserire le informazioni sopra riportate, è 
stata effettuata una copia cartacea di tale fattura su cui si è apposto l’annullamento, ed è stata 
compilata e conservata una dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000 e s.m.i. (da presentare anche in sede di rendicontazione) secondo Il fac simile di 
dichiarazione disponibile sulla piattaforma Bandi e Servizi in sede di rendicontazione nella quale si 
attesta che:
a) non è stato possibile procedere all’annullamento della fattura tramite l’indicazione del CUP della 
Linea Green nell’oggetto del documento;
b) la fattura non viene presentata a valere su altre agevolazioni oppure viene presentata su altre 
agevolazioni, indicando in tal caso su quale fonte di finanziamento e l’importo esposto.

5.6 B.3.5
Le fatture non  riportano un importo imponibile complessivo inferiore a euro 1.000,00 (mille/00), 
siano esse fatture di acconto e/o di saldo.

5.7

5.7.1 ALLEGATO D.13.d a. tutte riconducibili ad una delle tipologie di spesa ammissibili (art. B.3 del bando)

5.7.2 ALLEGATO D.13.d
b. pertinenti e coerenti con il Progetto di riduzione delle emissioni climalteranti conseguita ed 
indicata nella diagnosi energetica;

5.7.3 ALLEGATO D.13.d
e. relative a beni consegnati, installati e funzionanti presso la sede di realizzazione del Progetto, 
oppure a servizi realizzati in coerenza con gli obiettivi di Progetto, entro i termini di realizzazione del 
Progetto;

5.7.4 ALLEGATO D.13.d

f. derivate, a seconda della natura della spesa sostenuta, da atti giuridicamente vincolanti 
(contratti, ordini confermati, lettere d’incarico, ecc.), da cui risulti chiaramente l’oggetto della 
prestazione o fornitura, il suo importo, la sua pertinenza e connessione al Progetto di 
efficientamento energetico, i termini di consegna, le modalità di pagamento

5.7.5
C.4.b.
ALLEGATO D.13.d

g. giustificate da fatture o da documenti contabili o fiscali di valore probatorio equivalente, 
interamente quietanzate alla data della presentazione della rendicontazione ed emesse dal 
fornitore dei beni/servizi;

5.7.6 ALLEGATO D.13.d

h. esposte al netto di IVA e di ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale ed assicurativo, ad 
eccezione dei casi in cui questi siano realmente e definitivamente sostenuti dai Soggetti beneficiari 
e non siano in alcun modo recuperabili dagli stessi, tenendo conto della disciplina fiscale cui i 
Soggetti beneficiari sono assoggettati

5.7.7 ALLEGATO D.13.d

i.pagate tramite titoli idonei a garantire la tracciabilità dei pagamenti (a titolo esemplificativo 
tramite bonifico bancario o postale, Sepa/Ri.Ba/SDD, carta di credito o di debito aziendale, assegno, 
accompagnati dall’evidenza della quietanza su conto corrente);

5.7.8 ALLEGATO D.13.d
l. se riferite all’acquisto e installazione di caldaie a biomassa (art. B.3, comma 2, lettera e), sono 
accompagnate in sede di rendicontazione dalla relativa certificazione ambientale (D.M. n. 
186/2017);

5.7.9 ALLEGATO D.13.d

m.contabilizzate dal Soggetto beneficiario per il tramite della predisposizione di un sistema di 
contabilità separata o di una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative al 
Progetto ai sensi dell’articolo 74 comma 1 lett. a.i) del Regolamento (UE) n. 2021/1060; non 
rientrare nelle esclusioni di cui all’art. B.3 comma 4 del bando.

5.8 ALLEGATO D.13.d

Il conto corrente, gli assegni, le carte (carta di credito o di debito aziendale) sono intestati al 
Soggetto beneficiario (nel caso di pagamenti tramite carta, saranno ammesse esclusivamente le 
spese sostenute con carte aziendali intestate al Soggetto beneficiario o per le quali, in ogni caso, il 
conto corrente di riferimento per addebito/accredito sia intestato al Soggetto beneficiario);

5.9 ALLEGATO D.13.d
L’estratto conto da cui risulti l’addebito mostra chiaramente l’importo e la data del pagamento;

5.10 ALLEGATO D.13.d Tutte le fatture sono intestate al beneficiario e quietanziate

5.11 ALLEGATO D.13.d
Tutte le quietanze di pagamento sono espressamente riferite al diritto di credito di cui alla fattura o 
al documento contabile probatorio (come data di quietanza fa fede la data valuta dell’operazione)

5.12 ALLEGATO D.13.d
Nel caso di acquisto di un nuovo bene mediante sostituzione di un bene usato che viene ritirato 
dal fornitore del bene nuovo, la fattura di acquisto e la relativa quietanza sono relative all’intero 
costo del nuovo bene.

5.13 ALLEGATO D.13.d
Nel caso di pagamenti in valuta estera il relativo controvalore in euro è calcolato sulla base del 
cambio utilizzato per la transazione nel giorno di effettivo pagamento;

5.14 ALLEGATO D.13.d
Qualora i giustificativi di spesa siano redatti in una lingua differente dall’italiano o dall’inglese, 
sono accompagnate da una traduzione in italiano firmata digitalmente dal Soggetto beneficiario;

Le spese rendicontate sono:



5.15 B.3.6

5.15.1 B.3.6.a

a) qualora il Progetto comporti la dismissione di un macchinario, in ottica di economia circolare, i 
macchinari dismessi sono indirizzati al riuso mediante donazione/cessione a terzi o indirizzati a 
recupero/smaltimento mediante corretto conferimento a impianto autorizzato che risulta da una 
delle seguenti condizioni:
i. presenza del formulario di identificazione rifiuti (FIR) o del Documento di trasporto previsto 
dall’art.193 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. fatte salve le eccezioni di cui ai commi 7 e 8 del 
medesimo articolo;
ii. iscrizione del Soggetto beneficiario o del fornitore o del trasportatore all'Albo Nazionale Gestori 
Ambientali di cui all’art. 212 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

5.15.2 B.3.6.b

b) nel caso di acquisizione di nuove apparecchiature elettriche ed elettroniche, come classificate 
nell’Allegato III del D.Lgs. n. 49/2014 e s.m.i., fatte salve le esclusioni di cui all’art. 3 del medesimo 
decreto, si verifica una delle seguenti condizioni:
i. iscrizione del fornitore, del trasportatore o dell’installatore nella categoria 3/bis dell'Albo 
Nazionale Gestori Ambientali di cui all’art. 212 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; tale 
documentazione deve essere richiesta dal Soggetto Beneficiario al fornitore, trasportatore o 
installatore delle nuove apparecchiature;
ii. iscrizione del produttore o del distributore (ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n.49/2014) al registro 
dei Produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche - AEE (https://www.registroaee.it/);
tale documentazione deve essere richiesta dal Soggetto Beneficiario al produttore o distributore 
delle nuove apparecchiature.

5.16 B.3.4

5.16.1 B.3.4.a a) spese per l’acquisto di rami di azienda;

5.16.2 B.3.4.b b) spese per affitti di terreni, fabbricati e immobili;

5.16.3 B.3.4.c c) spese sostenute mediante operazioni di leasing e/o noleggio;

5.16.4 B.3.4.d d) spese per l’acquisto di beni usati;

5.16.5 B.3.4.e

e) spese effettuate e/o fatturate al Soggetto beneficiario da società con rapporti di controllo o 
collegamento così definito ai sensi dell’art. 2359 del c.c. o che abbiano in comune soci, 
amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza o ancora altri elementi di collegamento tra 
le parti contraenti (ad esempio per motivi di affinità o parentela) o le spese che siano effettuate e/o 
fatturate al Soggetto beneficiario da soci (persone fisiche o giuridiche) e/o amministratori e/o 
personale dipendente del Soggetto beneficiario stesso. In sede di rendicontazione delle spese il 
Soggetto beneficiario presenterà una dichiarazione in tal senso ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, la 
cui veridicità sarà oggetto di controlli di cui all’art. D.4 del bando;

5.16.6 B.3.4.f f) spese di personale interno;

5.16.7 B.3.4.g g) spese in auto-fatturazione e lavori in economia;

5.16.8 B.3.4.h h) spese relative ad atti notarili, registrazioni, imposte e tasse;

5.16.9 B.3.4.i
i) spese per la gestione ordinaria dell’attività di impresa, ad esempio: materiali di consumo e 
minuterie, cancelleria, scorte di materie prime, semilavorati;

5.16.10 B.3.4.j
j) spese di trasporto se non inserite nella fattura di acquisto delle voci di spesa di cui al precedente 
comma 2 lettere da a) e g);

5.16.11 B.3.4.k k) ulteriori spese non espressamente indicata nell’elenco delle spese ammissibili.

Argomento 6 - Stabilità delle operazioni

6.1 D.1.a
Il Soggetto beneficiario non ha alienato, ceduto o distratto i beni acquisiti con l’Agevolazione prima 
che abbia terminato quanto previsto dal Progetto ammesso (art. 9 del D.Lgs n. 123 del 31 marzo 1998)

6.2

6.2.1 D.1.a L’investimento è mantenuto nella zona beneficiaria per almeno 3 anni dal termine del Progetto

6.2.2
In caso di sostituzioni di impianti/attrezzature obsoleti o guasti l’attività economica è stata 
mantenuta nella regione per il pertinente periodo minimo

6.3

6.3.1 D.1.a
Gli attivi immateriali ammessi come spesa restano iscritti nell’attivo per almeno 3 anni dal termine 
del Progetto

6.3.2
In caso di aiuto ex art. 14, gli attivi immateriali sono rimasti associati al Progetto per la medesima 
durata

Argomento 7 - Informazione e comunicazione del contributo ricevuto

Le spese rendicontate NON corrispondono ad una delle tipologie di spese non ammissibili

Spese rilevanti ai fini del rispetto del principio DNSH relative all’acquisizione dei beni

Mantenimento investimento (aiuto ex art. 14 GBER)

Attivi immateriali (aiuto ex art. 14 o 17 GBER)



7.1 D.1.c

Il beneficiario ha ottemperato alle indicazioni dell’Autorità di Gestione del PR FESR relativamente 
all’applicazione delle disposizioni in materia di informazione e comunicazione (articoli 46, 47, 50 
e allegato IX e del Reg. (UE) 2021/1060).
Nello specifico:
'-il soggetto beneficiario deve garantire la visibilità del sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale all’operazione finanziata in tutte le misure di informazione e di comunicazione attraverso: - 
l’apposizione dell’emblema dell’Unione Europea con il riferimento al Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale che sostiene l’operazione, dell’emblema dello Stato italiano e del logo di Regione 
Lombardia, utilizzando i modelli disponibili su avvisi correlati al sito 
https://fesr.regione.lombardia.it/it/pc2127/prlombardiafesr2021-2027/comunicare-il-programma-
3.
'-i beneficiari devono informare il pubblico in merito al sostegno ottenuto dai fondi SIE, fornendo, sul 
proprio sito web (ove questo esista), una breve descrizione del Progetto compresi le finalità e i 
risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione Europea

7.2 D.1.c
Il beneficiario ha presentato idonee documentazione fotografica delle forme di pubblicizzazione 
realizzate?

7.3 brandbook comunicazione

In caso di operazioni finanziate di costo inferiore a € 500.000,00, il beneficiario ha esposto in un luogo 
facilmente visibile al pubblico almeno un poster di misura non inferiore a un formato A3, o un display 
elettronico equivalente, in cui compaiono gli elementi caratterizzanti la comunicazione, recante 
informazioni sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi.

7.4 brandbook comunicazione

In caso di operazioni il cui costo totale superi € 500.000, il beneficiario ha esposto in un luogo 
facilmente visibile al pubblico targhe o cartelloni permanenti, in cui compaiono gli elementi 
caratterizzanti la comunicazione, non appena inizia l’attuazione materiale e per i cinque anni 
successivi al completamento di operazioni che comportino investimenti materiali o acquisto di 
attrezzature.

8.1
Sono presenti documenti (es. contabili bancarie ) relativi all'avvenuto incasso, da parte del 
richiedente/beneficiario, del contributo

Luogo e data

Firma Verificatore

Firma Verificatore

Firma Beneficiario

Argomento 8 - Verifica dell'incasso del contributo



Argomento 1 - Requisiti di 
ammissibilità: (A) Domanda

Argomento 1 - Requisiti di 
ammissibilità: (B) Natura del 
richiedente/beneficiario

Argomento 1 - Requisiti di 
ammissibilità: (C) Sede operativa

Argomento 1 - Requisiti di 
ammissibilità: (D) Attività 
economica del 
richiedente/beneficiario

Osservazioni:

Osservazioni:

Osservazioni:

Osservazioni:

Verbale del controllo in loco
La verifica in loco relativa al progetto (n. ID e Titolo) è stata realizzata in data ... dai Verificatori ... alla presenza di ... in qualità di ... per il 
soggetto beneficiario, presso la seguente sede ....
Sono stati verificati i seguenti argomenti di verifica come riportato nella checklist allegata:

AVVISO DELLA MISURA "INVESTIMENTI - LINEA GREEN"

PROGRAMMA REGIONALE LOMBARDIA
FESR 2021-2027

ASSE 2 - UN’EUROPA PIÙ VERDE, A BASSE EMISSIONI DI CARBONIO 
E IN TRANSIZIONE VESRO LA DECARBONIZZAZIONE E LA RESILIENZA 

OBIETTIVO SPECIFICO 2.1 “Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra”
Azione 2.1.3 - “Sostegno all'efficientamento energetico degli edifici e/o impianti produttivi delle imprese”



Argomento 1 - Requisiti di 
ammissibilità : (E) Caratteristiche 
Agevolazione 

Argomento 1 - Requisiti di 
ammissibilità : (F) Caratteristiche 
del progetto

Argomento 2 - Cumulo

Argomento 3 - Massimali “de 
minimis”

Argomento 4 - Realizzazione del 
progetto e sua coerenza con il 
progetto approvato

Argomento 5 - Ammissibilità delle 
spese

Argomento 6 - Stabilità delle 
operazioni 

Argomento 7 -  Informazione e 
comunicazione del contributo 
ricevuto
Argomento 8 -  Verifica dell'incasso 
del contributo

Di seguito si riporta la descrizione delle verifiche realizzate con l’indicazione dei relativi esiti.

Note

Eventuale documentazione mancante:

Sede del progetto (una linea per ogni sede di realizzazione del progetto)

Luogo e data

Firma Verificatore

Firma Verificatore

Firma Beneficiario

Soggetti presenti alla verifica per il capofila / partner (nome e ruolo)

Note

Osservazioni:

Osservazioni:

Osservazioni:

Osservazioni:

Osservazioni:

Osservazioni:

Osservazioni:

Osservazioni:

Osservazioni:


